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PEL NUOVO ANNO 1916 

Tre atti solenni invito a compiere, in questo giorno, che è il primo dell’anno nuovo che si chiama 

1916. Dando un rapido sguardo non solo all’anno passato 1915, ma a tutti gli anni della nostra vita 

passata – 10 - 20 - 30 - 40 - 50 - 60 troveremo il numero straordinario di grazie che ci ha fatto il 

Signore e delle quali abbiamo purtroppo tante volte abusato e fatto i cattivi! In questo momento 

occorrerebbe un raggio vivissimo della luce divina che illuminasse la nostra mente a conoscere il 

pericolo grande al quale ci siamo esposti di perdere per sempre il paradiso e di essere cacciati per 

sempre all’inferno.  

Dio avrebbe avuto tutta la ragione di cacciarci laggiù coi dannati, dopo il primo peccato mortale 

commesso, invece ce lo ha perdonato e dopo quel primo peccato mortale ce ne ha perdonati altri senza 

numero. Quanto è stato buono con noi il nostro caro Gesù! 

E solamente per questi benefici e per altri innumerevoli di anima e di corpo non gli diremo almeno 

una buona parola in questa circostanza solenne, il primo dell’anno? Non una, ma tre parole gli diremo 

col cuore nelle mani.  

La prima per ripetergli ciò che abbiamo fatto ieri sera dicendogli un bel “grazie”.  

La seconda per supplicarlo e scongiurarlo ad usarci ancora tanta misericordia.  

La terza parola perché ci faccia anche nel corso dell’anno nuovo ancora moltissime grazie per l’anima, 

per il corpo, per le nostre famiglie, per il nostro paese e soprattutto per tutti i nostri cari soldati.  

E io intanto leggendovi nel cuore, faccio a nome di tutti alcune promesse:  

- staremo più attenti a non far peccati e, se disgraziatamente li faremo (attenti), vi promettiamo, 

caro Gesù, che non ci metteremo a dormire se non avremo fatto un buon atto di contrizione; 

- faremo tutti un poco di bene di più, specialmente nei giorni festivi, e quel poco di bene che 

faremo, promettiamo di farlo più bene che potremo. 

Voi, caro Gesù, non ci lasciate mancare la vostra grazia un solo momento ed essa non mancherà se 

tutte le famiglie manderanno ogni sera un loro rappresentante al “mese della Sacra Famiglia” e se 

tutti gli uomini e tutti i giovani adulti faranno quest’anno i santi esercizi. 

Avrei finito, non mi resta che farvi gli auguri e ve li farò con il Signore nelle mani. 

Don Giuseppe Nascimbeni 


